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Con sentenza 795/2/i5, depositata il 30 settembre 2015, la Commissione tribuwia

ploYinciale di Vitelbo l'ìa rcspinto i1 ricorso proposto daila sig'ra 1-'-'
avverso diniego di rimborso IRPEF emesso da)l'Agenzia delle entrate relaln'amente

agli nrporti ala stessa corrisposti per effetto della sentenza n 575/09 del Giudice del

ti,oro del Tribunale ordinario di Viterbo che ha condannato il Ministelo deila

pubbìica istruzione al "risarcime to clei danni in t'avore della parte in misuro pati a

'5,5 mensiLità clell'ultimtt tetribuzione globaLe di falto' okte intetessi legeLLi e

ri\)dlulL)zione monetatid dalltt scadenza dell'ukimo contrdtto" in sostanza' i1 plimo

Éiudice ha ritenuto che i'impofio erogato losse tassabile ex ad 6 cotrma secondo

D.P.R. n.917/86.

AppeÌla la contribuente lamentando che le somme corrisposte dal datore di lavoro a

."gui,o a"1lu citata sentenza de1 Giudice del lavoro sono state lìscaimente trattate

coire dilfcrer.rze retlibulìve con integrale elLrsione della natura escìrrsivamente

risarcitoria di esse.

C'ontrodeduce I'Ufficio ribadendo la concttezza e legittìmità deì proprio opetato'

conciudendo dunque per Ia conferma delia sentelza di ptime cure'

L'appcllo ò londato e va, pertanto, accolto'

Ritiene la Colnmissione debba necessariamente prendcrsi le mosse da una atlenta

clisarnina deìla citata sentenza del Giudice <lel lavoro, che costituisce il titolo in forza

deì quale sono state quindi corrisposte alla odiema appellante le sommc dcìÌa cui

i..,olgclabr,iLà,,r lassali,ìne è que.l'ore

I-a sellenza origina da un ricorso inteso a veder dichiarato dal giudice chc la

t\corrente "hct Llirilto q tedet canvettire in cotltlcltto di lavoro a tc tPo ìndetelttlittlltt)

La successione di canlrdltl 4 temio determinato in precedenza slrprl:ri" con il

Nlinistero delJa pubbìica istruzione 
,,nonché, in yia subordinata e'/o a1gilottit,a, ad

essere t isarcitd tlel danno sttbito quantificabile nella misurct di verti mensilità della

rel|ibuzione globale cli;fatlo o nella cliversa somma' nuggiore tt ntinote' che sotà

ritenuld di gìi,stiria". Col la citata sentenza, iL Giudice deÌ lavoro' atleso iì divieto

legale di convelsione del rappoIto. l'la osservato che nella specie "il danno [';ebhene

nin quantificato) costituisce oggetta di una presunzione .legale 
deritanclo

dut(rllaticatlente dall,t vioLazione cli narme in[)eratire' nonché dal tlitieto Legdle tii

canlìertire il rapporro e quindi clalla connessa risoltcione legale del cantrdtto e dctll't

p erdita clell' att it ità l at' orativa"

Nella specie viene jn riÌievo ì1 disPosto della comrra 5 d'"lL arL,l6 del decrelo

i.g;rt"tiuo n. 165 del 2001 a menle dei quale "rrr Ùgni ca5Ò' lu t'iolazione eli

cliposizioni inlPerct e rigtnrdanti l'assunzione o l'impiego dr latoratctù da parte
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delle pubbliche amministrazini, non può comportare la costihaia e dt r.tppot.li di
ldroro d lempo itldetett inoto con le mede.yine pubbliche ammintstrazioni, Jèrnta
re.\ldnda ogtli responsabilità e sdnzione ll Lavoratore i terest.ttÒ htÌ difitto dl
tis.rrcimenk) del danno derivante dalla prestazione dl layoro in violazione cii

d i.tprts izion i impe rat ive..." .

I{ii osscryato il Gir,rdice del iavoro con la citata sentenza che "a/ risdrcintetù\' lrt., t;1U

dttll'art. 36 sia da riconoscere nqtura indennitaria, fonddtct sulla ptesunzione legale

del rlanno ca seguente alla inpossibilità di prosecuzione del rappctrkt.. ad esso rtt
rtconosciuto cdrattere aulomdtico", infine at'Èrmardo che ".j//a Luce di tali prenesse
utconl:e qttindi sulla P.A il relclti.ra obbligo risarcitorio". QuanLo poi alla

deterrninazione dell'ammontale di delto danno i1 Ciudice del lavoro ba ritenuto di

non poter condividere le pronunce di merito che hanno parametrato ii risarcimento al

tempo medio 1'ìccessario per il reperimento di una nuova occupazione, riterendo chc

la sìtuaziore concrela "appqrc quindi piìt facilmente ctssimilahile a qtLellu

elisciplinata dall'art 8 della L. 6A4/196e'. che vicne quindi assunta solo cltale

para etro per quantificare il danno da risarcire (nella specie determinato in 5,5

mensiljtà delj ultin]a retribuzjone globale di iàtto, oltre interessi e rìvalulaziorc
monetaria dalla scadenza dell'ultimo contatto).

futto ciò llremesso, vero è che 1a questione dell'assoggettamento a tassaziorrr'. ai tìni
delle irnposte sLri redditi, delle indennità risarcitode non tlova soluzioni utrivochc.

dipendcndo la detta imponibilità. dalÌa natura delle ìndennità medesime.

l-a nomla di riferimento è l'adìcolo 6, comma 2, del'fuir, secondo il qualc clcvono

esscre ricondotte a tassazionc te indennità corrisposte a tilolo risarcitorio, setrpleché
lc stesse abbiano una funzione sostitutiva o ir]tegratlva del reddito del percipìcnte:

sono, in sostanza, imponibili ie somme corisposte al fine di sostituire nrilncalì

-quadagni (lucro cessante) sia presentì che futuri del soggetto che le pcrcepiste.

Dlversarrente. non assumono rilevanza reddituale 1e indennìtà risarcitorie erogate ai

fine dì reìltegrare iÌ patrimonio del soggelto ovvero al fine di risarcire la perdita

cconomica subita dal patrimonio (danno emergente).

ln linea generale, quindi, non è mai reddito il risarcimento del daruro elrergente
rncntre lo è il lisarcimcnto del lucro cessantc. Occorre. però, un Ltlteriole pass:ggio

veritìcare che iì Iucro risarcito abbia, a sua volta, natura reddituale; ciò sla a

sìgnificarc che tale risacinento deve trovare coLlocazione in una delìe catcgorie di

reddito previste dal cornma I deÌlo stesso articclo 6.

Si rìtiene che, comunque, tale disposizione vada cootdinata con i1 plinclpio generale

dj tassazione delle sole somme -onseguite in sostituziotre di redditì e della

intassabilità dei risarcimenti che non costituiscono reddito, ossia quelli elogati a
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OÌbene. tutto ciò premesso, ritiene 1a Commissione che. atteso il divieto iegale di
convetsione della serie di aontratti dì lavoro a tempo detem'ììnato in rapporto di
la\.oro e tempo indeterrninato, è evjderìte che jl risarcjnrento cui il lvlinistero della
pubblica istruzione è stato condannato non ha una funzione sostitutìva o jrtegrati\a

deÌ reddito del percipiente. ln altri termini, ad awiso della Commissione. il

lisar cimento ilisposto nelJa specie dal Giudice de1 lavoro di Viterbo [on è sostitutivo
della retribuzione, da cui in ipotcsi discenderebbe I'assoggettamcnto a rassrzionc,

aveiìdo piuttosto natura meramente ristoratrice, occasionalmente paranrctlato (ìl
risarcimento) con ì1 ricorso, aì 1ìni della determìnazione appulto del sLlo alnrnontare,
a detenrinate mensilità di retribuzione, ben potendo in ipotesi essele il clanno da

r isalcire diversanente caicoiato.

Ìn definitiva, I'appello va accolto, a ciò consegucndo la rjforma deila sentenza di
prime cure.

Sussistorlo, avuto riguardo alla sussistenza in merito di orientamenti giurisprudenziali
:roli ur.tivoci, giuste ragioni per compensare integralmente lra lc parti lc spese di
giudizio.

P.Q.M.

La Cot'nmissione Tributaria Regionale del Lazjo,
contribueote e, per 1'efiètto, riforma 1a pronuncia di
Spese compensate.

Roma. l:l giugno 2016

I Sezione, accogiie I'appello del

prime cure.
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